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Emergenza Coronavirus 

“Inaccettabile la riapertura il 1° giugno 
delle attività del settore Benessere”:  
Confartigianato si rivolge ai parlamentari  
del territorio e dà battaglia in Regione 

“Una decisione inaccettabile, che pe-
nalizza ulteriormente un settore che 
così difficilmente riuscirà a riprendersi. 
Da giorni riceviamo decine di telefona-
te di acconciatori e estetiste disperati: 
non è mettendo in ginocchio il settore 
benessere che si può pensare di argi-
nare la diffusione del coronavirus”. 
Il segretario provinciale di Confartigia-
nato Imprese di Viterbo, Andrea De 
Simone, critica apertamente la scelta 
del Governo Conte di rinviare al 1° 
giugno la riapertura dei centri di accon-
ciatura ed estetica. “Una decisione 
illogica – continua de Simone –, dal 4 
maggio al 1° giugno cosa ci sarà di 
diverso nei sistemi di protezione che 
gli imprenditori del settore sono pronti 
già da settimane ad attuare? Confarti-
gianato ormai da diversi giorni ha ela-
borato e proposto al Governo proposte 
dettagliate per riaprire queste attività, 
facendo proprie le precise e scrupolo-
se indicazioni delle autorità sanitarie 
su distanziamento, dispositivi di prote-
zione individuale pulizia, sanificazione, 
sicurezza. Si tratta di investimenti im-
portanti per queste imprese, che limita-
no le loro possibilità di ricavo dopo due 
mesi di inattività. Ma saranno necessa-
ri in ogni caso, sia che si apra il 4 mag-
gio sia il 1° giugno: e allora per-
ché  tenerli chiusi ancora un mese?”. 
“Nonostante la nostra disponibilità e la 
disponibilità delle nostre imprese ad 
attenersi scrupolosamente alle prescri-
zioni dell’Esecutivo nell’interesse della 
salute nazionale, sulle proposte per il 
settore benessere dal Governo Conte 
non abbiamo ricevuto nessuna rispo-
sta – conclude – .Poi sera scopriamo 
che la Fase2 per queste imprese potrà 
iniziare solo il 1° giugno, con ulteriori 

danni economici. Stavolta si 
tratta di una decisione inac-
cettabile, che con Confartigia-
nato chiederemo immediata-
mente di rivedere accorciando 
i tempi di riapertura”. 
Confartigianato si è poi rivolta 
ai rappresentanti del territorio 
in Parlamento per chiedere il 
loro sostegno al fine di antici-
pare già alla prossima setti-
mana le riaperture di estetiste 
e parrucchieri, incassando 
l’impegno pubblico e il soste-
gno massimo dei senatori 
Francesco Battistoni e Um-
berto Fusco e del deputato 
Mauro Rotelli a sostenere le 
legittime istanze del settore.  
“Non è più sopportabile che le 
attenzioni del Governo siano 
rivolte ad altri comparti, con 
una incomprensibile dilazione 
per la ripresa attività artigiane 
– incalza -. Con tutto il rispetto 
per i musei che non scappa-
no, che non possono essere 
fruiti dagli stranieri e che non 
rischiano il fallimento, ci chie-
diamo cosa potrebbero fare 
estetiste e parrucchieri di più 
dal primo giugno rispetto ad oggi in 
termini di sicurezza? È accettabile 
continuare a farli stare fermi, con costi 
continui e ricavi azzerati per gli interi 
mesi di marzo, aprile, maggio?”. 
Anche sul fronte regionale Confartigia-
nato Lazio si sta muovendo nelle sedi 
opportune: il 5 maggio è convocata 
una riunione in Regione per capire se 
ci sono margini per anticipare la riaper-
tura.  
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Emergenza Coronavirus 

Del Moro e De Simone: “Sostegno 
al settore della ristorazione” 

“La crisi del settore della ristorazione, 
con tutti i servizi ad esso collegati, non 
può venire ignorato. E la riapertura per 
il solo asporto può andar bene per le 
pasticcerie e le rosticcerie, almeno 
all’inizio, ma non per bar, pizzerie, 
ristoranti o pub”. Così Michael Del 
Moro e Andrea De Simone, presidente 
e segretario di Confartigianato imprese 
di Viterbo, intervengono sulla situazio-
ne precaria del settore ho.re.ca, in 
ginocchio dopo due mesi di chiusura 
per l’emergenza Covid-19 e con da-
vanti una prospettiva poco rosea. 
“Il Governo per queste attività al mo-
mento ha pensato solo alla vendita da 
asporto – continuano -, fino ad ora 
neanche consentita, ma nel Dpcm 26 
aprile non si fa menzione ad una data 
per la possibile riapertura. Riapertura 
che, peraltro, nel caso di ristoranti e 
pizzerie con le limitazioni imposte dal 
distanziamento e dai sistemi di prote-
zione, imporrebbe a questo esercizi di 
lavorare al 30% e con costi molto più 
alti della normale gestione. 
“È chiaro che all’interno due locali 
andranno prese delle precauzioni – 
aggiungono -. Ma comprendiamo le 
motivazioni che hanno spinto migliaia 

di esercenti del settore, esasperati e 
preoccupati per il futuro, alla mobilita-
zione che culminerà  con la simbolica 
consegna delle chiavi dei locali nelle 
mani dei sindaci. Servono risposte 
immediate per un settore, che com-
prende anche gli operatori del turismo, 
sicuramente tra i più colpiti dalla crisi, 
altrimenti centinaia di queste attività in 
tutta Italia non riusciranno a riaprire. 
Dietro al mondo ho.re.ca c’è un univer-
so di produzione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti che 
rischia un effetto domino devastante. Il 
governo non può fare finta di niente”. 
“La disattenzione del Governo verso il 
settore ho.re.ca, completamente ab-
bandonato, è divenuta insopportabile – 
concludono Del Moro e De Simone -. 
Molti dei dipendenti di queste aziende 
neanche hanno ricevuto la cassa inte-
grazione. Parliamo di migliaia di perso-
ne coinvolte. Servono certezza su date 
di riapertura e aiuti concreti che mani-
festino la vicinanza dello Stato a questi 
imprenditori, alle loro famiglie, ai loro 
dipendenti e ai loro fornitori. A comin-
ciare dall’alleggerimento fiscale e con-
tributivo per il 2020″. 



Pagina  3 

Emergenza Coronavirus 

Vendita da asporto nel settore ristorazione,  
ecco le regole per riaprire in sicurezza 

Vendita da asporto per le attività del 
settore ristorazione, da Confartigianato 
arrivano i chiarimenti sull’applicazione 
del DPCM 26 aprile 2020 - dove all’arti-
colo 1 sono stabilite “Misure urgenti di 
contenimento del contagio sull’intero 
territorio nazionale” - nonché sulle mi-
sure igienico-sanitarie che devono 
essere adottate da queste attività per la 
riapertura del 4 maggio.  
“Oltre alle consegne a domicilio, al 
comma a) viene espressamente con-
sentita alle imprese della ristorazione 
con codice Ateco 56, vale a dire bar, 
ristoranti, gelaterie, pasticcerie, pizze-
rie, rosticcerie, friggitorie, take away, la 
possibilità di vendere con modalità da 
asporto – spiega il segretario provincia-
le di Confartigianato Imprese di Viter-
bo, Andrea De Simone -. Il tutto potrà 
avvenire adottando le misure precau-
zionali previste per il commercio al 
dettaglio: distanza di sicurezza inter-
personale di un metro e, sebbene non 
indicato espressamente, utilizzo delle 

mascherine”.  
Resta vietata la possibilità di consuma-
re i prodotti acquistati sul posto e nelle 
immediate vicinanze dei locali di vendi-
ta, dove viene impedita anche la sem-
plice sosta per vitare assembramenti. 
“Per fare un esempio – spiega ancora 
De Simone -, le gelaterie potranno 
vendere gelato in vaschetta o in cop-
pette confezionate, ma non coni gela-
to”.  
Per quanto riguarda le modalità di ven-
dita, al momento la Regione Lazio non 
ha predisposto al riguardo ordinanze 
che prevedano l’esclusiva vendita da 
asporto dietro prenotazione telefonica 
o online, ritenuta tuttavia preferibile 
perché faciliterebbe anche il lavoro di 
programmazione degli esercenti.  
Per quanto riguarda, invece, le misure 
igienico-sanitarie da adottare ai fini 
dello svolgimento dell’attività, queste 
sono indicate nell’allegato 5 al DPCM 
dal titolo “Misure per gli esercizi com-
merciali” e possono essere così rias-

sunte: distanziamento interpersonale di 
almeno un metro sia nei locali sia all’e-
sterno in attesa di entrare, con adegua-
ta informazione per la clientela; utilizzo 
di mascherine nei locali da parte del 
personale e della clientela, soprattutto 
dove non è garantito il distanziamento 
interpersonale; accessibilità a sistemi 
per la disinfezione delle mani in prossi-
mità della cassa; locali puliti ed igieniz-
zati con frequenza di almeno due volte 
al giorno con adeguata aereazione e 
ricambio d’aria; accesso ai locali una 
persona alla volta con presenza massi-
ma di due operatori in locali di ampiez-
za fino a 40 metri quadrati; diversa 
regolamentazione in locali di metratura 
superiore in funzione della disponibilità 
degli spazi.  
“Chiediamo ai clienti un po’ di pazienza 
– conclude De Simone -, per permette-
re ai nostri esercenti del settore ristora-
zione di fornirci il loro essenziale servi-
zio nel rispetto delle regole e nell’inte-
resse di tutti”.  

Emergenza Coronavirus 

Fase 2, nessuna restrizione per gli orari 
di apertura delle attività consentite  

Tornano regolari gli orari di apertura degli esercizi commer-
ciali da lunedì 4 maggio. Non ci saranno, infatti, più restrizio-
ni di orario per le aperture delle attività commerciali a partire 
dal 4 maggio: da lunedì prossimo l’apertura del mattino non 
avrà più vincoli e la chiusura torna ad essere entro le ore 
21,30, ad esclusione delle farmacie, parafarmacie, aree di 
servizio e pubblici esercizi per attività di asporto. 

Emergenza Coronavirus 

Etichette e imballaggi possono 
essere utilizzati fino  
alla fine dell’anno 

La direzione generale per la politica industriale, l’innova-

zione e le PMI del mistero dello Sviluppo economico ha 

emanato una nota relativa alla possibilità di per le imprese 

alimentari di poter continuare ad utilizzare fino alla fine 

dell’anno eventuali scorte di etichette e/o imballaggi dei 

prodotti, in loro possesso per contratti di fornitura stipulati 

anteriormente alla data del 1° aprile 2020, nonché prima 

della data di pubblicazione dei decreti nazionali di origine 

(pasta, riso, pomodoro, latte) in via di adozione  
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Fase 2: La Regione Lazio vara 
un vademecum sulle misure 
di sicurezza per la vendita di cibo  
e bevande da asporto dal 4 maggio 

La Regione Lazio ha adottato un vademecum in otto punti 
che identifica le misure di sicurezza da rispettare da 
parte degli esercizi commerciali del settore dell’alimen-
tazione – come, a titolo di esempio, bar, pub, ristoranti, 
rosticcerie, friggitorie, gelaterie, pasticcerie, pizzerie al ta-
glio, paninoteche, yogurterie, piadinerie ecc. –per quanto 
riguarda la produzione, il confezionamento e la vendita 
di cibo e bevande da asporto a partire dal prossimo 4 
maggio, quando queste attività saranno di nuovo possibili 
secondo quando stabilito dal Dpcm del 26 aprile. La Regio-
ne specifica inoltre che per il servizio di asporto, come an-
che per il delivery, non è prevista alcuna limitazione oraria. 
Il testo è frutto di un confronto proficuo tra Regione e 
associazioni rappresentative dei pubblici esercizi e sin-
dacati. È stato redatto in coerenza con le vigenti disposizio-
ni nazionali in materia igienico-sanitaria e con le indicazioni 
della Direzione/Assessorato Sanità della Regione Lazio. 
Tra le principali disposizioni contenute al suo interno, l’obbli-
go per i clienti e per il personale degli esercizi di indossare 
guanti e dispositivi di protezione delle vie respiratorie, la 
necessità di mantenimento del distanziamento interpersona-
le, il dieto del consumo sul posto e la messa a disposizione 
per il personale e i clienti di sistemi e prodotti per l’igienizza-
zione delle mani. 
Questo il testo del vademecum   
1.  È consentita ai sensi del Dpcm 26 aprile 2020 la vendita 
di cibo e bevande da asporto da parte degli esercizi di som-
ministrazione di alimenti e bevande e delle attività artigianali 
quali, a titolo esemplificativo, bar, pub, ristoranti, rosticcerie, 
friggitorie, gelaterie, pasticcerie, pizzerie al taglio, paninote-
che, yogurterie, piadinerie, con esclusione degli esercizi e 
delle attività localizzati in aree o spazi pubblici in cui è vieta-
to o interdetto l’accesso, nel rispetto della normativa vigente 
in tema di sicurezza sanitaria, con particolare riferimento alle 
misure di sanificazione dei locali, dispositivi di protezione 
individuale per i lavoratori e distanziamento interpersonale 
previste dal Dpcm 26 aprile 2020 e relativi allegati; 
2.  Si raccomanda ai clienti l’ordinazione on-line o telefonica, 

in modo da garantire che il ritiro dei prodotti ordinati avvenga 
per appuntamenti dilazionati nel tempo, allo scopo di evitare 
assembramenti all'esterno, dove in ogni caso i clienti do-
vranno rispettare il distanziamento interpersonale di almeno 
un metro; 
3.  All’interno dei locali i clienti sono obbligati a indossare 
guanti e dispositivi di protezione delle vie respiratorie; 
4.  I clienti entrano uno alla volta e devono permanere all’in-
terno dei locali per il tempo strettamente necessario al paga-
mento e ritiro della merce. Non è consentito per i clienti 
l’utilizzo dei bagni; 
5.  Fermo restando quanto già disposto dalla normativa in 
materia di igiene e sicurezza degli alimenti e delle bevande 
(Reg. (CE) 852/2004), gestore e addetti devono indossare 
mascherina e guanti per tutto il tempo di permanenza nei 
locali e mantenere, ove possibile, un distanziamento inter-
personale di almeno un metro. Devono, altresì, adottare 
tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani, per 
le quali è raccomandato un lavaggio frequente con acqua e 
sapone o altri prodotti igienizzanti; 
6.  È vietata ogni forma di consumo sul posto. I prodotti 
devono essere consegnati chiusi in confezioni da asporto; 
7.  Dovrà essere data ampia disponibilità e accessibilità a 
sistemi e prodotti per l’igienizzazione delle mani 
(preferibilmente a induzione automatica). In particolare, detti 
sistemi devono essere disponibili sia per il personale, sia per 
i clienti, all’ingresso del locale; 
8.  Deve essere data informazione sulle misure di sicurezza 
dei lavoratori come da normativa vigente; deve, altresì, es-
sere fornita completa informazione sulle norme di comporta-
mento dei clienti e sulle modalità di ordinazione e ritiro della 
merce, mediante esposizione di cartellonistica all'ingresso 
ed eventualmente anche sui siti internet e pagine social 
aziendali. Si raccomanda ai gestori di esporre in vetrina un 
cartello che indichi che l’attività di ristorazione è sospesa ad 
eccezione della ristorazione con consegna a domicilio e con 
asporto. 
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Invitalia, in attuazione a quanto previ-
sto all’art. 43, comma 1, del decreto 
legge 18/2020 (Cura Italia), ha emana-
to il bando che consente di ottenere il 
rimborso delle spese sostenute dalle 
aziende per l’acquisto di dispositivi ed 
altri strumenti di protezione individuale 
finalizzati al contenimento e al contra-
sto dell’emergenza epidemiologica 
COVID-19. Le risorse complessiva-
mente stanziate sono pari a 50 milioni 
di euro.  
Beneficiarie dei rimborsi sono tutte le 
imprese attive di qualunque dimensio-
ne, forma giuridica, settore economico 
di appartenenza. L’importo minimo 

rimborsabile è di 500 euro e quello 
massimo di 150mila euro per ciascuna 
impresa.  
E’ previsto il rimborso delle spese so-
stenute tra il 17 marzo 2020 e la data 
di invio della domanda di rimborso per 
l’acquisto dei seguenti dispositivi: ma-
scherine filtranti, chirurgiche, FFP1, 
FFP2, FFP3; guanti in lattice, in vinile e 
in nitrile; dispositivi di protezione ocula-
re; indumenti di protezione quali tute e/
o camici; calzari e/o sovrascarpe; cuffie 
e/o copricapi; dispositivi per la rileva-
zione della temperatura corporea; de-
tergenti e soluzioni disinfettanti/
antisettici.  

Il bando di Invitalia prevede l’espleta-
mento di tre fasi: fase1 - prenotazione 
del rimborso dall’11 al 18 maggio 2020, 
da lunedì al venerdì, dalle 9 alle 18, 
attraverso lo sportello informatico sul 
sito di Invitalia; fase2 - pubblicazione 
dell’elenco, in ordine cronologico di 
arrivo, degli ammessi alla presentazio-
ne della domanda di rimborso; fase3 - 
compilazione della domanda dalle ore 
10 del 26 maggio alle ore 17 dell’11 
giugno 2020 attraverso procedura in-
formatica. 
Per info sulle pratiche contattare Con-
fartigianato Imprese di Viterbo al nume-
ro 0761-33791.  

Emergenza Coronavirus 

Bando “Impresa Sicura”, da Invitalia arriva 
il rimborso per l’acquisto di dispositivi di sicurezza 

Emergenza Coronavirus 

Cambio pneumatici invernali,  
scadenza prorogata al 15 giugno 

Il Ministero dei Trasporti, accogliendo le richieste di Confar-
tigianato, con circolare prot. n. 12047 diramata il 30 aprile, 
ha disposto la proroga dei termini al 15 giugno 2020 per la 
sostituzione degli pneumatici invernali/estivi. 
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Cisternette gasolio, Confartigianato:  
bene il rinvio al 1 gennaio 2021 dei nuovi 
adempimenti per i trasportatori 

Confartigianato Trasporti esprime soddisfazione per aver 
ottenuto il rinvio al 1° gennaio 2021 dell’entrata in vigore dei 
nuovi adempimenti per i possessori di distributori ad uso 
privato. La Legge n. 27 del 24 aprile 2020, di conversione 
del decreto legge 18 del 17 marzo 2020 (DL Cura Italia), 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.110 del 29 aprile 2020 
contiene la modifica dell’art. 92 del provvedimento comma 4 
sexies, che rinvia al 1° Gennaio 2021 la scadenza prece-
dentemente prevista al 30 Giugno 2020, relativa all’obbligo 
della denuncia di esercizio da parte dei possessori delle 
cisternette di gasolio, presso l’Ufficio delle dogane compe-
tente per territorio. La sospensione dei termini vale anche 
per la tenuta, in forma semplificata, dei registri di carico e 
scarico, in quanto adempimento previsto per i titolari di li-

cenza fiscale. 
In particolare, il rinvio interessa: gli esercenti apparecchi di 
distribuzione automatica di carburanti per usi privati, agricoli 
e industriali, collegati a serbatoi di capacità globale superio-
re ai 5 metri cubi e fino a 10 metri cubi; gli esercenti depositi 
per uso privato, agricolo ed industriale, di capacità superiore 
a 10 metri cubi e fino a 25 metri cubi. 
Come annunciato con nota del 19 marzo u.s., Confartigia-
nato Trasporti ha continuato a portare avanti, in queste 
difficili settimane di emergenza, la battaglia per una proroga 
più lunga di tali adempimenti ed in generale per una sempli-
ficazione di norme per il settore che alleggerisca di ulteriori 
costi e oneri il carico per le piccole e medie imprese di auto-
trasporto. 
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Alimentazione, per il food delivery  
non serve chiedere un’ulteriore Scia:  
pronte le linee guida della Asl 

A seguito dell’emergenza COVID-19 e 
delle conseguenti limitazioni introdotte 
dal Governo riferite ad alcune attività 
commerciali di somministrazione di 
alimenti e bevande (rosticcerie, piadi-
nerie, friggitorie, gelaterie, pasticcerie, 
pizzerie al taglio senza posti a sedere, 
ristoranti) per le quali è consentito il 
servizio di consegna a domicilio, la Asl 
di Viterbo ha ritenuto opportuno elabo-
rare delle apposite linee guida. 
Tali linee guida specifiche contengono 
alcune prescrizioni fondamentali a cui 
le imprese che effettuano la consegna 
a domicilio devono per norma attenersi, 
al fine di proseguire la propria attività in 
sicurezza.  
A tal riguardo, un’ulteriore nota del 24 
aprile inviata dalla Asl di Viterbo a se-
guito di una richiesta di chiarimenti 
effettuata dall’area Ambiente e Sicurez-
za di Confartigianato Imprese di Viter-
bo, chiarisce che al punto I di tali linee 
guida viene precisato che “gli Ofa 
(Operatori della filiera alimentare) titola-
ri delle aziende alimentari suddette non 
devono presentare una nuova scia o 
richiedere un’autorizzazione specifica 
per poter vendere con consegna a 
domicilio, ma osservare tutte le norme 
igienico sanitarie di settore già in vigo-
re”.  
Il governo ha indicato in maniera chiara 
sul proprio sito istituzionale, nella se-
zione Emergenza Coronavirus Covid – 
19 alla sezione delle F.A.Q – DOMAN-
DE FREQUENTI, voce Pubblici esercizi 
e attività commerciali, le limitazioni 
applicate alle aziende riferibili alle già 
citate linee guida.  
Alla domanda “gli esercenti devono 
presentare una nuova scia o chiedere 
un'autorizzazione specifica per poter 
vendere con consegna a domicilio?”, è 
stato così risposto: “No, sono suffi-
cienti la scia già presentata prima 
dell'inizio dell'attività o, per i settori in 

cui è necessaria, l'autorizzazione già 
ottenuta a svolgere l'attività. Ad esem-
pio, un ristorante potrà consegnare le 
pietanze a domicilio, anche se prima 
non rendeva questo servizio. Natural-
mente, dovranno essere osservate 
tutte le norme di settore (incluse quelle 
igienico sanitarie e le tutele per i lavo-
ratori che consegnano le merci) e do-
vranno essere evitati, anche al momen-
to della consegna, contatti personali a 
distanza inferiore a un metro”. 
Confartigianato Imprese di Viterbo, 
secondo quanto comunicato dalla Asl 
di Viterbo – Servizio Veterinario Area B 
– Igiene degli alimenti di origine anima-
le, ribadisce pertanto che non è neces-
sario essere in possesso di un’ulteriore 
Scia/notifica sanitaria e, con il massimo 
riguardo dovuto alle competenze di 
altre autorità competenti, ritiene che 
tale condizione sia estendibile a qua-
lunque altro tipo di Scia. 
Tutte le imprese interessate a ricevere 
ulteriori informazioni e chiarimenti sulle 
indicazioni specifiche delle linee guida 
per il food delivery possono contattare i 
nostri uffici allo 0761-337942 o all’indi-
rizzo mail eli-
sa.migliorelli@confartigianato.vt.it. 

mailto:elisa.migliorelli@confartigianato.vt.it
mailto:elisa.migliorelli@confartigianato.vt.it
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Sicuri in officina: da Confartigianato Autoriparazione 
un manuale per tutelare imprenditori, dipendenti, clienti 

Confartigianato Autoriparazione ha 
predisposto un manuale per le imprese 
del settore con le principali indicazioni 
sui comportamenti da adottare in 
azienda per garantire la sicurezza degli 
imprenditori, dei dipendenti e dei clien-
ti. Il manuale tiene conto del “Protocollo 
condiviso di regolamentazione delle 
misure per il contrasto e il contenimen-
to della diffusione del virus Covid-19 
negli ambienti di lavoro”, sottoscritto il 
24 aprile con il Governo 
da Confartigianato e parti sociali, oltre 
che delle prescrizioni del DPCM del 26 
aprile. 
Si tratta di uno strumento per orientare 

e supportare le imprese associate 
nell’applicazione delle misure di sicu-
rezza che costituiscono la condizione 
non per poter esercitare l’attività e im-
plicano necessariamente una diversa e 
più complessa organizzazione delle 
modalità di lavoro all’interno dell’azien-
da. Le misure di prevenzione e tutela in 
azienda riguardano la sanificazione e 
disinfezione, il controllo degli accessi, il 
mantenimento della distanza interper-
sonale di sicurezza, l’uso dei dispositivi 
di protezione individuale, l’attività di 
formazione e informazione, la sorve-
glianza sanitaria . In particolare, la 
formazione è fondamentale per rispet-

tare queste indicazioni e il personale 
addetto dovrà essere istruito su tutte le 
procedure previste, anche con riferi-
mento all’utilizzo dei dispositivi di prote-
zione individuale (DPI), affinché si pos-
sa erogare il servizio in maniera confor-
me alle disposizioni di legge, per la 
massima garanzia del cliente. Sempre 
nella logica di una informazione re-
sponsabile, è altresì importante che le 
regole di comportamento siano rese 
note, con apposita cartellonistica, an-
che ai clienti, fornitori e soggetti terzi 
che potrebbero accedere in azienda. 
Per info sul manuale chiamare 
0761/337942. 

Il Governo ha recepito le sollecitazioni di Confartigianato e 
dà il via libera alle attività di restauro da oggi, 4 maggio. In 
una Faq pubblicata sul portale della Presidenza del Consi-
glio, alla domanda se sia consentita la prosecuzione delle 
attività di conservazione e di restauro di opere d’arte, la 
risposta è positiva. “Sono consentite – si legge – le attività di 
restauro, finalizzate alla conservazione di opere d’arte quali 
quadri, affreschi, sculture, mosaici, arazzi, beni archeologi-
ci”. 
Nella Faq si chiarisce che “tali attività non sono infatti so-
stanzialmente riducibili a profili ricreativi o artistici di cui al 
codice Ateco 90.0, essendo invece riconducibili alle attività 
assentite nell’allegato 3 del d.P.C.M. 26 aprile 2020 del 

restauro di edifici storici e monumentali (41.20), dell’indu-
stria del legno (16), di architettura, ingegneria, collaudo e 
analisi tecniche (71) e alle altre attività professionali, scienti-
fiche e tecniche (74) nonché alle riparazioni di beni mobili 
(95)”. 
Una risposta che accoglie le richieste di Confartigianato 
Restauro che aveva denunciato l’incomprensibile blocco 
dell’attività per le imprese del restauro, quasi 4.000 imprese 
e tra i 10.000 ed i 12.000 addetti del settore, fermi da due 
mesi,  e impossibilitati a svolgere la loro delicata funzione di 
restauro dei Beni Culturali che sono tra gli asset del Pil del 
turismo culturale con un peso del 33% sul totale del Pil 
dell’economia turistica italiana  
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Via libera dal 4 maggio alle attività 
di restauro: dal Governo positiva 
risposta a Confartigianato 
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Ecco come effettuare la sanificazione della propria impresa 
senza incorrere in adempimenti non richiesti dalla normativa 

I recenti decreti emanati dal Presidente 
del Consiglio per contrastare la diffusio-
ne del Coronavirus SARS-CoV-2 han-
no dettato limitazioni che stanno aven-
do un forte impatto su moltissime attivi-
tà lavorative. Sono molte, tuttavia, le 
imprese che non devono e non posso-
no fermarsi. E proprio per permettere 
loro di proseguire l’attività, garantendo 
nel contempo il massimo livello di pro-
tezione ai Lavoratori, è stato sottoscrit-
to il protocollo condiviso di regola-
mentazione delle misure per il con-
trasto e il contenimento della diffu-
sione del virus Covid-19 negli am-
bienti di lavoro il 24 aprile 2020. 
A tal riguardo, Confartigianato Im-
prese di Viterbo, a seguito di moltepli-
ci domande ricevute dalle imprese, 
ritiene utile chiarire la questione 
“Pulizia e Sanificazione in Azienda” 
richiamata al punto 4 dell’allegato 6 del 
DPCM del 26 Aprile 2020. Premettiamo 
che l’adempimento è da intendersi 
obbligatorio in caso di presenza di un 
caso di positività al Covid-19 all’interno 
della propria attività.  A tal riguardo 
ricordiamo che il Ministero della Salute, 
tramite la Circolare 5443 del 
22.02.2020, ha fissato delle regole 
specifiche a cui doversi attenere per 
effettuare la decontaminazione degli 
ambienti in cui si è rilevato un caso di 
positività da COVID-19.  
In sintesi gli interventi devono essere 
eseguite: da imprese autorizzate ai 
sensi del D.M. 274/1997, che al termi-
ne dell’intervento rilasceranno apposita 
certificazione a conferma dell’avvenuto 
intervento effettuato a norma di legge; 
nel rispetto dei protocolli (mascherine 

FFP2 o FFP3, vestizione/vestizione 
con indumenti protettivi monouso, 
smaltimento adeguato dei DPI monou-
so come materiale potenzialmente 
infetto, ecc.). 
La prassi è invece diversa per tutte le 
altre attività che non risultano essere 
state interessate da casi di Covid-19. 
A tal proposito si applica il Protocollo 
d’intesa del 24.04.2020 “Misure per il 
contrasto e il contenimento della diffu-
sione del virus Covid-19 negli ambienti 
di lavoro”, di cui sopra. Il Protocollo è 
composto da nr. 13 punti a cui attenersi 
prevedendo una serie di provvedimenti 
straordinarie.  Nello specifico al punto 4 
del medesimo protocollo si prevede 
quanto segue: l’azienda assicura la 
pulizia giornaliera e la sanificazione 
periodica dei locali, degli ambienti, 
delle postazioni di lavoro e delle aree 
comuni e di svago; nel caso di presen-
za di una persona con COVID-19 all’in-
terno dei locali aziendali, si procede 
alla pulizia e sanificazione dei suddetti 
secondo le disposizioni della circolare 
n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Mini-
stero della Salute nonché alla loro ven-
tilazione; occorre garantire la pulizia a 
fine turno e la sanificazione periodica di 
tastiere, schermi touch, mouse con 
adeguati detergenti, sia negli uffici, sia 
nei reparti produttivi; l’azienda in ottem-
peranza alle indicazioni del Ministero 
della Salute secondo le modalità ritenu-
te più opportune, può organizzare inter-
venti particolari/periodici di pulizia ricor-
rendo agli ammortizzatori sociali 
(anche in deroga); nelle aree geografi-
che a maggiore endemia o nelle azien-
de in cui si sono registrati casi sospetti 

di COVID-19, in aggiunta alle normali 
attività di pulizia, è necessario prevede-
re, alla riapertura, una sanificazione 
straordinaria degli ambienti, delle po-
stazioni di lavoro e delle aree comuni, 
ai sensi della circolare 5443 del 22 
febbraio 2020. In riferimento alla sanifi-
cazione quindi, questo intervento, può 
essere eseguito sia da un’impresa 
specializzata, ma anche in autonomia 
dall’azienda stessa, seguendo le proce-
dure indicate dalla Circolare del Mini-
stero della Salute. Vogliamo mettere 
in risalto quindi che non è un OB-
BLIGO rivolgersi a un’impresa spe-
cializzata se non ci sono stati casi di 
positività di Covid-19 nell’ambito 
della vostra azienda. È tuttavia un 
obbligo igienizzare periodicamente 
locali e superfici, utilizzando soluzioni 
disinfettanti come indicato nella Circo-
lare (soluzioni a base alcolica o can-
deggina).  In relazione all’attività di 
sanificazione vogliamo informare che 
Confartigianato Imprese di Viterbo ha 
attivato anche delle specifiche conven-
zioni con delle aziende specializzate 
nel settore per agevolare le imprese di 
Confartigianato che ne necessitano. 
Inoltre ricordiamo che per le spese di 
sanificazione è riconosciuto un credito 
di imposta pari al 50% delle spese 
stesse, con un massimo di € 20.000 
per impresa/studio, attingendo dallo 
stanziamento di € 50 milioni previsto 
dall’art. 64, D.L. 18/2020. Con il Decre-
to Liquidità viene estesa la possibilità di 
beneficiare del credito d’importa anche 
per l’acquisto di DPI (mascherine, 
guanti, visiere, occhiali protettivi, tute, 
calzari), per l’acquisto di detergenti 
mani e disinfettanti e per l’installazione 
di altri dispositivi di sicurezza, quali, per 
esempio, le barriere protettive. Per 
ulteriori informazioni è possibile contat-
tare gli uffici di Confartigianato Imprese 
di Viterbo ai nr. 0761 33791–42, area 
Ambiente & Sicurezza. 
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Con ArtigianINrete Asl e Confartigianato 
in campo a sostegno dei soggetti fragili 

Nasce “ArtigianINrete”, un progetto 
realizzato in partnership tra il Servizio 
sociale della Asl e Confartigianato Im-
prese a supporto delle persone e delle 
famiglie fragili. Questo progetto mette a 
disposizione dei soggetti deboli una 
rete di imprese e professionisti operanti 
su tutto il territorio provinciale, divisi per 
settori merceologici, che siano disponi-
bili a svolgere all’occorrenza lavori in 
loro favore, soprattutto in questo parti-
colare momento di estrema difficoltà 
per tutti.  
Sono già un buon numero le imprese 
della Tuscia che, su richiesta diretta del 
Servizio sociale della Asl, in collabora-
zione con i servizi sociali presenti in 
tutti i comuni della provincia, saranno 
disponibili ad effettuare lavori e ripara-
zioni, al prezzo minore di mercato, 
all’interno delle abitazioni di soggetti 
fragili: anziani, disabili, famiglie in diffi-
coltà. Confartigianato Imprese di Viter-
bo e Asl, attraverso i canali consentiti, 
si occuperanno di fornire a questi ope-

ratori tutte le informazioni e le istruzioni 
necessarie per indossare e utilizzare 
correttamente i dispositivi di protezione 
previsti dalla normativa vigente quando 
si va ad effettuare l’intervento richiesto. 
“In queste settimane di emergenza 
COVID – spiega il direttore generale 
della Asl di Viterbo, Daniela Donetti – la 
nostra azienda ha attivato numerosi 
servizi di assistenza, supporto e ascol-
to, con particolare riferimento ai biso-
gni, non solo di salute, delle persone 
più colpite dalle limitazioni che tutti noi 
stiamo rispettando. Il servizio sociale, 
nello specifico, ha messo in campo 
diverse linee di attività: una linea telefo-
nica dedicata a supporto delle famiglie 
fragili, un servizio di collegamento tra i 
pazienti COVID ricoverati e i loro fami-
liari e un servizio proattivo per i cittadini 
positivi al Coronavirus che stanno tra-
scorrendo la convalescenza nel proprio 
domicilio. Grazie alla disponibilità e al 
rapporto ormai consolidato con Confar-
tigianato Imprese, ora siamo anche in 

grado di dare una risposta efficace a 
problemi pratici che, per le persone alle 
quali è stato richiesto di uscire il meno 
possibile dalla loro abitazione e di ri-
spettare le norme comportamentali 
imposte, possono rivelarsi di difficile 
soluzione”. 
“Noi e i nostri artigiani abbiamo subito 
accolto con favore l’idea di una collabo-
razione con la Asl di Viterbo per attiva-
re un servizio di assistenza diretta di 
interventi e riparazioni in favore di sog-
getti fragili - commenta Andrea De 
Simone, segretario provinciale di Con-
fartigianato Imprese di Viterbo -. Cre-
diamo nella rete territoriale che nasce 
tra il pubblico e l’impresa privata, spe-
cie quando tale sinergia serve a rispon-
dere alle esigenze di chi vive maggiori 
difficoltà”.  
Per informazioni, chiarimenti e adesio-
ne ad “ArtigianINRete” è possibile con-
tattare gli uffici di Confartigianato al 
numero 0761/33791. 
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Adottare misure adeguate per contenere il rischio da Coro-
navirus è un’esigenza sempre più evidente nella vita di tutti i 
giorni ma anche nei luoghi di lavoro. Soprattutto adesso che 
parte delle attività sono in procinto di riaprire dopo il lock-
down.  L’ufficio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato 
Imprese di Viterbo informa che, nell’ambito delle attività di 
contenimento e prevenzione dei rischi biologici correlati alla 
diffusione del coronavirus, alcune Regioni hanno stabilito 
l’obbligo dell’aggiornamento della valutazione dei ri-
schio per le aziende ancora in attività per quelle che si 
appresteranno a ripartire nell’ambito delle varie fasi di ria-
pertura previste dal Governo. 
Ricordiamo che essendo il COVID-19 un’emergenza di 
sanità pubblica, anche tutte le misure di prevenzione e 
protezione previste e dettate dalle Autorità sanitarie locali 
dovranno essere applicate sia nell’ambito privato sia 
nell’ambito lavorativo. 
A tal riguardo, la Regione Lazio, congiuntamente alla ASL di 
Viterbo – Servizio PRE.S.A.L. ha fin da subito ritenuto utile 
e necessario assicurare il puntuale rispetto delle indicazioni 
dei DPCM e del protocollo condiviso di regolamentazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusio-
ne del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 
2020, integrato successivamente il 24 Aprile 2020. 
Asl e Regione hanno pubblicato dei documenti che conten-
gono in maniera chiara tutte le indicazioni per il datore di 
lavoro, per i lavoratori e preposti e per il Medico Compe-
tente. Nel dettaglio, queste in sintesi le misure principali 
previste:   
1) Indicazioni per il datore di lavoro 
assicurare un piano di turnazione dei dipendenti, limitando 

la presenza dei lavoratori alle attività indispensabili; 
aggiornare, in collaborazione con Medico Competente, 

RSPP e RLS, il Documento di valutazione dei Rischi 
- (DVR). 

garantire la salubrità, la pulizia e la sanificazione degli am-
bienti di lavoro e fornire i DPI al personale; 

informare i lavoratori sui rischi specifici da Coronavirus esi-
stenti nell’ambiente in cui operano; 

comunicare ai lavoratori le misure di prevenzione e prote-
zione e verificarne la completa attuazione; 

aggiornare la formazione e l’informazione rispetto al rischio 
biologico e alle misure di prevenzione adottate, utiliz-
zando modalità a distanza; 

laddove non viene ravvisato un pericolo di contagio aggiun-
tivo e differente rispetto alla popolazione generale è 
fondamentale adottare le precauzioni già note e diffu-
se dal Ministero della Salute, dai DPCM del Governo e 
dal protocollo condiviso del 24/04/2020; 

contingentare l’accesso agli spazi comuni e la gestione 
degli accessi dall’esterno secondo le condivisioni del 
protocollo condiviso del 24/04/2020; 

pulizia e sanificazione periodica degli ambienti lavorativi 
e delle postazioni di lavoro; 

privilegiare la formazione, l’informazione e l’addestra-
mento in modalità a distanza o rinviare la programma-
zione; 

i datori di lavoro e dirigenti sono tenuti all’osservanza degli 
obblighi generali già previsti dall’art. 18 del D.Lgs. 
81/08, applicabili alla situazione in atto.  

2) Indicazioni per i lavoratori e preposti e per il Medico 
Competente 
Per i lavoratori e i preposti valgono le indicazioni richiama-
te nel “Protocollo Condiviso”  del 14 marzo 2020 successi-
vamente integrato alla data del 24 Aprile  2020. Anche la 
sorveglianza sanitaria effettuata dal Medico Competente 
deve essere svolta adottando tutte le misure per il conteni-
mento della diffusione del contagio da COVID-19, nel rispet-
to delle indicazioni fornite dal “Protocollo condiviso” del 14 
marzo 2020 successivamente integrato alla data del 24 
Aprile  2020 , dall’ordinanza nr. Z00003 del 06/03/2020 del 
Presidente della Regione Lazio e dalla Nota Regionale prot. 
0223253 del 13/03/2020. Inoltre, i lavoratori e il medico 
competente sono tenuti all’osservanza degli obblighi gene-
rali, applicati alla situazione in atto, previsti dagli artt. 19 e 
20 del D.Lgs 81/08. 
L’ufficio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato Imprese di 
Viterbo è a disposizione per l’aggiornamento del DVR e per 
consulenze personalizzate al fine di valutare come garantire 
al meglio l’applicazione dei protocollo previsti. Info: 0761-
337942.  
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disposizioni in materia 
di sicurezza: Confartigianato 
spiega cosa fare 
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Nuova scintillante iniziativa della Fucina Artistica dei Giardi-
ni di Ararat, movimento nato dall’unione artistica di Laura 
Belli – imprenditrice, titolare dell’azienda agrituristica I giar-
dini di Ararat e presidente del movimento Donne Impresa di 
Confartigianato Viterbo – e l’artista Simone Gamberi. 
La proposta di questo fine aprile, realizzata insieme a Con-
fartigianato Imprese di Viterbo e con il patrocinio del Comu-
ne di Viterbo, è quella di “Maschere ed Arte”: una serie di 
esclusive mascherine, necessarie per limitare il contagio da 
Covid-19, realizzate con estro e fantasia. “OscarWilde so-
steneva che la maschera ci dice più di un volto – spiega 
Laura Belli -. La maschera ci rimanda alla purificazione, alla 
protezione e alla rinascita. Possiamo proteggerci e nello 
stesso tempo dire qualcosa, esprimere noi stessi. Questo 
nuovo oggetto è entrato prepotentemente nella nostra vita e 
ora diventa quasi un capo d’abbigliamento, diventerà parte 
del nostro vestiario quotidiano.Come i colori dei vestiti che 
scegliamo ogni giorno, questo filtro tra noi e il mondo rac-
conterà i nostri stati d’animo. Parole non dette, poesie, cita-
zioni, frasi, canzoni,  ci daranno  la possibilità di esprimerci 
in silenzio. Queste particolari mascherine  parleranno per 
noi nel silenzio delle nostre città, diranno tutto quello che 
avremmo voluto dire”. Ed è così che la Fucina Creativa dei 
Giardini di Ararat, un luogo immaginario dove l’arte e la 
bellezza non si fermano mai, inventa – per mano di alcuni 
artisti e grazie alla collaborazione degli artigiani di Confarti-
gianato – una serie di interventi sulle mascherine di cotone 
cucite a mano e applicate su mascherine sterili, lavabili e 
riutilizzabili. Le prime mascherine della Fucina saranno: 
Mascherina Floral&Decor -Un gioiello floreale da indossa-
re. La mascherina Floral è il prodotto scelto per lanciare 
questa iniziativa artistica in occasione di Viterbo in fiore 
2020 ed è la regina del progetto “Viterbo in fiore che non 
c’è”.In questo caso non c’è la stoffa da cucire ma solo pro-
dotti vegetali e floreali. Non potevano mancare i fiori per 
consacrare lo stretto legame con la scuola internazionale di 
floral design che ha sede anche presso i Giardini di Ararat. 
Le mascherine verranno confezionate dalle sapienti mani di 
Alessia Taurchini, unica viterbese diplomata alla sede prin-
cipale della scuola internazionale di floral design a Basi-
lea. La mascherina Decor invece, sempre creata da Alessia 
Taurchini , è cucita a mano e decorata utilizzando tessuti 
differenti, con trame diverse arricchite da elementi decorativi 
in stoffa. Un prodotto artigianale originale e di altissima 
qualità. 
Mascherina Artist -Gli artisti sono gli esploratori dell’animo 

umano da tempi ancestrali, la funzione dell’arte applicata 
all’oggetto della maschera è quella di andare oltre il reale e 
cercare una  nuova identità. In questa esplorazione artistica 
alla base del connubio uomo e maschera ognuno di noi è 
parte di un’opera d’arte e veicolo di emozioni e ricerca di 
identità.Gli artisti coinvolti stamperanno le loro creazioni 
sopra le mascherine facendole diventare opere in movimen-
to e trasformando la loro funzione in un’esperienza comuni-
cativa. Ogni artista esporrà il suo intervento con una perfor-
mance presso i giardini di Ararat appena sarà possibile.Art 
director di questi eventi in programmazione sarà Mariella 
Gentile  che, avendo dovuto sospendere l’opening presso i 
Giardini di Ararat lo scorso 13 marzo, riprenderà la sua 
installazione con un tableau vivant tutto da scoprire. 
Mascherina Words –In questo caso la mascherina diventa 
una lente di ingrandimento che mette in luce una frase scrit-
ta da cantautori locali, poeti, scrittori, artisti, creatori o ricer-
catori d’arte e di bellezza del nostro territorio. Questo collet-
tivo sarà coordinato da Simone Gamberi, direttore artistico 
della Fucina Artistica dei Giardini di Ararat che aprirà la 
linea di mascherine con frasi estrapolate dalle sue canzoni. 
Ad esclusione di una: “Tutto è bene quello che finisce be-
ne”, frase emblematica in questo momento storico, che ci 
infonde speranza e che allo stesso tempo anticiperà la per-
sonale successiva firmata Monica Marangi  e che sarà la 
faccia di questa linea di mascherine. 
I dispositivi di sicurezza obbligatori che diventano un pezzo 
unico di espressione artistica saranno realizzati grazie alle 
imprese di Confartigianato Bottega Artigiana di Marilena 
Pennetta, Graphostudio di Alesandro Pangrazi e Mama 
Service sas. Il ricavato delle mascherine sarà dedicato a 
future attività artistiche da realizzare all’interno della casa di 
riposo Bellorizzonte di Capodimonte, i cui ospiti partecipe-
ranno alla realizzazione delle mascherine stesse. Le ma-
scherine artistiche saranno presentate e proposte in occa-
sione dell’evento “Viterbo in fiore che non c’è”: in questo 
2020 atipico in cui siamo tutti a casa, lontani dai decori flo-
reali che ci regala la città di Viterbo tutti gli anni a cavallo del 
primo maggio, in assenza della consueta manifestazione 
florovivaistica, la mascherina floreale della Fucina Artistica 
diventa un gadget da regalare o da indossare per omaggia-
re la tradizione viterbese, con la speranza che porti gioia, 
bellezza, profumi e memoria nelle case dei viterbesi. Il pro-
getto “Viterbo in fiore che non c’è”, infatti, nasce dall’idea di 
portare avanti la tradizione del territorio nonostante il Covid-
19. Info e prenotazioni: 0761/289934. 
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Con “Maschere ad Arte” il dispositivo 
di sicurezza diventa un pezzo 
originale di espressione artististica 
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